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Secondo l'Accademia Americana di Pediatria 

Fa male al pupo 
la pubblicità TV 

CHICAGO — Un'autorevole 
organizzazione medica degli 
Stati Uniti ha dichiarato 
guerra alle stazioni televisi
ve e al mondo dei grandi af
fari, nell'intento di protegge-
fere milioni di bambini ame
ricani da una malattia che 
ohlama The gimmes. ossia « i 
dammi ». con una distorsione 
fonetica sostantivata dell'im
perativo glve me, che signifi
ca, per l'appunto, « dammi ». 

Sul dizionario medico la 
malattia non si trova poiché 
è una definizione in verro 
delT«Amerlcan Academy of 
Pediatrica » che indica l'af
flizione dei bambini prosi dal 
desiderio di avere quello che 
hanno visto nella pubblicità 
televisiva. 

Per combattere il fenome
no l'Accademia Amer'oana di 
Pediatria ha caldeggiato, que
sta settimana, un divieto go
vernativo degli inserti pub
blicitari televisivi Indirizzati 
al bambini. I « gimmes » -
dice l'Istituto — intaccano la 
salute emotiva infantile sot
toposta al bombard?mento di 
circa ventimila comviercials 
televisivi all'anno. 

Il presidente dell'Accade
mia, Saul J. Robinson, dal 
canto suo dice che « è giun
to il momento di mettere fi
ne allo sfruttamento dei bam
bini fatto a mezzo di una 
pubblicità televisiva eccess'va 
e inopportuna ». « La recla
me televisiva rivolta ai bim
bi — insiste Robinson — è 
in sé poco leale perché i gio
vanissimi spettatori non han
no la capacità di valutare il 
significato o l'intento dei fil
mati commerciali ». 

Non sorprende il fatto che 
la presa di posizione della 
Accademia, che rappresenta 
più di quindicimila medici 
specializzati nella cura dei 
bambini, abbia messo in agi
tazione i dirigenti della TV 
e i loro grandi Inserzionisti. 
Questi, infatti, riversano più 
di 500 milioni di dollari (cir 
ca 400 miliardi di lire) all'an
no nei commerciate per i fan 
ciulli, diffusi dalle reti tele 
visive di tutto il paese. 

D'altra parte le società te
levisive affermano che. se 1 
loro introiti diminuiranno 
per una forzata riduzione del
la pubblicità in quest'one. sa 
ranno costrette a ridurre le 
somme Investite per i prò 
grammi destinoti Pi ragazzi. 
Un d lr'een1e tH^v'fiiv» 'V Chi 
caglo ha osservato: «Nessuno 
ha finora provato che gli in
serti pubblicitari siano dan
nosi all'individuo. Noi d-dl 
chiamo sempre particolare at
tenzione agli spettacoli per 
bambini. E. In questi prò 
gr?mml abb'amo già ricet
to il tempo dedicato alla pub-
biloba » 

All' Accademìi piacerebbe. 
In l'nea teor'co. verWc le 
sooietà televls've maggior
mente responsabili ne'lo sfrut
tamento dei ragazzi sul r>la 
no commerciale, ma — ricor
da l'IstUuto — questo non 
accade, e l'unico rimedio è 
ouello drastico del divieto di 
tutt: gli inserti pubblicitari 
televisivi rivolti ai bambini. 

Il sabato mattina, con un 
pubblico valutato sui venti
cinque milioni di persone di 
cui quasi la metà è di ra

gazzi sotto i dodici anni, la 
maggior parte delle stazioni 
presenta molte ore di prò 
grammi per l'infanzia, Inter 
rotti solo dalla pubblicità. 
che occupa circa dieci minu
ti all'ora. 

L'Accademia di Pediatria. 
però, non dà tutta la colpa 
dei « gimmes » alle compagnie 
televisive. Riconosce che la 
responsabilità ultima di con
trollare quel che i lmmblni 
guardano sullo schermo spet 
ta ai genitori. Ma la tenden
za crescente della famiglia 
americana, dove entrambi i 
genitori vanno a lavorare, 
Ta si che aumenti il numero 
dei bimbi '.asciati soli in casa. 
davanti a', telev'sore che sup 
plisce alla babysitter 

Anche il « Bureau of Coni 
petitlon », l'ufficio della con 
correnza della ComiKsione 
Federale di Commercio, ha 
raccomandato di vietare gli 
inserti che fanno pubblic'tà 
a certi prodotti zucc'iprat' 
ritenuti possilil'e causa di se 
ri problemi dentari. 

Infine a'eune organizsalo 
ni di genitori protestano sot 
tolineando ch° gli annunci 
televisivi inducono .slealm-n 
te i b'mb'ni a decorar." «io 
cattoli costosi Pesgy Chir 
ren. presidente di un gruooo 
d'azione di Boston, b menta 
« Si è quasi arrivati a" D'in 
to in cui se tutti gì' art'cc'l 
mostrati nesrM annunc' ve 
nIsserò acauistati la famig'ia 
media andrebbe in rovina ». 

Graham St«w»rt 
dellAXSAREUTF.R 

Proposto 
il ritorno 
dei cine
giornali 

sugli 
schermi 

ROMA — Scomparsi da 
tempo, stanno per riappa
rire i cinegiornali. In prò 
posito, infatti è stata pre
sentata una proposta di 
legge dai deputati Flami
nio Piccoli (DC) e Vincen
zo Balzamo (PSD. Il testo 
è ora allo studio della 
Commissione Interni del 
la Camera e sarà presto 
oggetto di discussione. 

I! fondo previsto per la 
produzione e circolazione 
dei film di attualità (ci
negiornali) è di due mi
liardi e verrebbe incre 
mentato annualmente nel 
la misura del dieci per 
cento. A gestire 11 fondo 
s irebbe il Ministero de".lo 
Spettacolo. Sul fondo pò 
trehnero essere concessi al 
produttore di cinegiornali 
contributi trimestrali per 

un imnorto massimo di 
oinque'*an,o milioni, men 
tre potranno concorrere 
<i,i'T.s-ieni7io"e d°i contri 
huti : nroduttnri che m 
un i r n i f r e obliano rea 
'••»»?• »o almeno un nume 
*o o,rni setMmana. st»m 
Dandone a'meno trenti 
'•mie iniDO"ian*e nov.*à 
r ;>in'in <|t o<nn"!o,"nal! de 
•l- Anni P'nnuanta sT'eb 
tv* .1 ?ĵ 0r.-4.-n div'eto d1 in 
e - r P n e i filmati pubbli
cità. 

« Polli di allevamento » a Genova 

Diventa ingombrante 
il «privato» di Gaber 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 
13 
13,30 
14,10 
17 
17.30 

18 

18,30 
19.06 
19.20 
19,45 
20 
20.40 

21.35 

23 

ARGOMENTI - (Ci - Progetto Te\ere 
OGGI DISEGNI ANIMATI 
TELEGIORNALE - (C) - Oggi al Parlamento 
CONCERTO - Musiche di Antonio Vivaldi 
UNA TERRA, UN UOMO. UN DIO tC) 
CON UN COLPO DI BACCHETTA Illusionisti In pri
mo plano 
NOVA • (C) - Problemi e ricerche della scienza con
temporanea 
T G 1 CRONACHE • (C) 
SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
OMER PASCHA (C) I l processo 
ALMANACCO DEL G IORNO DOPO - (C) 
T E L E G I O R N A L E 
PINO PONG - Partecipano Giorgio Amendola e Alberto 
Ronchey - (C) 
IL CANDELIERE - di Alfred De Musset con Raoul 
Grassllli. Piera Degli Esposti. Gigi Pistilli Regia di 
Giancarlo Cobelli. 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 

• Rete 2 
12.30 
13 
13,30 
14,30 

17 
17.05 
17,10 
17.30 
18 

18.30 
18,50 
19,10 
19.20 
19.45 
20.40 

21,50 

22,55 
23 

VEDO, SENTO. PARLO - (C) - I libri 
T G 2 ORE TREDICI 
MESTIERI ANTICHI SCUOLA NUOVA 
(C) - FANO - Pallavolo - TRIESTE - Ippica Premio 
Coppa Italia 
T V 2 RAGAZZI - (C) - Fred Bassetto - Cartone animato 
MARIOLINO E IL CASTELLO MAGICO - (C) 
SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli anni Trenta 
SPAZIO DISPARI • (C) 
DEDICATO Al GENITORI - (C) - La famiglia come 
sistema 
DAL PARLAMENTO TG 2 - Sportsera • fC) 
STORIE DI VITA - Un paese e 1 suoi emigrati 
TOM & JERRY • (C) 
I L G I R O DEL MONDO IN 80 G I O R N I - <C) 
T G 2 S T U D I O APERTO 
I PROBLEMI DI DON ISIDRO - Quarto ed ultimo 
episodio: « Hotel du paradise » 
DA UNA GUERRA ALL'ALTRA - (C) - Politica ed eco
nomia del capitalismo moderno - Quarta puntata -
«Intervento dello Stato: Tre modelli» 
VITA DA CIONI - Con Roberto Benigni 
TO 2 STANOTTE 

Roberto Benigni interprete di < Vita da Goni » 

paci: 19: Telegiornale: 19.15: K noi ai p o t o loro; 20.30: Tele 
giornale. 20.M). Repoiter; 21.45 Aeart and Soul; 22.35 Pios 
simamente. 22.50 Telegiornale. 

D TV Capodistria 
Ore 20- Longchno dei ragazzi; 20,15- Telegiornale; 20 35: Ad 
ogn: co=ito F-'-rr. Reca di Rajko Cl-lic .~on Mladen Budi 
scak. Jagoda Kaloper; 22,05: Locandina: 22.20: Festival del 
cinema di montagna. 

• TV Francia 

• TV Svizzera 

Ore 13.50- Typhelle e Tourteron; 15: Caccia agli uomini: 16: 
Delta: 17 25 ' Finestra 3u...: 17.55: Recre «A 2»; 18.:»- E' la 
vita: 19.4"> Top club: 20- Telegiornale: 2030- La co-da al 
collo: 21.30: Apostrophes; 22.40: Telegiornale; 22.47: Spinto 
allegro. 

D TV Montecarlo 

Ore 16.20: I confini del proibito: 18: Telegiornale: 18.05 Ma 
rlollno nel paese del disegni; 18,10: I koala - Salviamo t ra-

O'e 18.50- Telefilm: 19 25: Paroliamo: 19 50: Notiziar'o: 20: 
Al banco delia difesa: 20,55 Bollettino meteorologico: 21 Gli 
eroi di Khartourr- Film Regia di Ladislao Slesicki con Mo 
nica Mosca. Thomas Medrzik. Romund Fettinq; 22.35: Punto 
sport: 22.45: Notiziario: 22.55: Montecarlo sera. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Chi sono i Polli 
di allevamento con cui se la 
prende sin dal titolo l'ultimo 
spettacolo di Gaber? Portano 
stivaletti gialli e ascoltano 
canzoni, seno stati « nutriti a 
colpi di musica e di rivoluzio
ni ». odiano a ormai per fru
strazione e non per scelta ». 
hanno una espressione « equi
voca e sempre più stravol
ta », crescono tra l'allegria 
forte e « un bel senso di mor
te ». 

A metà dello spettacolo si 
chiarisce il riferimento a Pa
solini che è annunciato (un 
po' pretenziosamente Insieme 
con riferimenti a Robbe Gril-
let. Lautréamont. Celine. Sar
tre. Borges. Beckett e Leo
pardi) prima del testo di Ga
ber e Luporini, raccolto in 
un volumetto dal Piccolo di 
Milano. Il recital del can 
lautore attore milanese è per
corso dall'inquietudine di fron
te a quella che potrebbe esse 
re definita la mutazione an
tropologica della gioventù del 
dopo '68. 

Il punto di vista, va detto 
subito, ci pare rimanga so 
.stanzialmente immutato ri
spetto alle precedenti propo 
ste di Gaber' è quello del 
piccolo iKirghcse di sinistra, 
ormai non p'ù tanto g.ova-
ne. paralizzato o quasi da'le 
proprie angosce, dai dubbi. 
dalla rabbia originata dalla 
consapevolezza della propria 
incapacità a vivere. Il per
sonaggio si esaurisce quasi 
completamente in quella di
mensione individuale. La sco
perta del « personale » rima
ne probabilmente il maggior 
merito di Gaber. è 11 terre
no sul quale conquista, anche 
in questo recital, i risultati 
più convincenti, ma stabili
sce anche il suo limite, un 
Hm'.te prima del quale non 
manca il rischio della ripeti
zione e oltre il qual? SMIO 
appostate le insidie del qua 
lunqulsmo. j 

Lo spettacolo comincia con j 
una specie di preliminare di- j 
chiarazione di impotenza da 
parte dell'attore: « Il mecca- . 
nismo regolato e perfettamen
te oleato della sua vita non I 
muta » e l'ordine prestabilì- I 
to non viene minimamente in- ; 
taccato. Dopodiché si entra , 
in argomento: da g.ovane, 
canta Gaber. mi piacevano 
donne e filosofie, gocciolavo 
amore da tutte le parti, mi j 
coinvolgevano innovazioni e ' 
grandi mutamenti, adesso non 
mi sorprendono le novità. Si i 
dice che stiano accadendo : 
grandi innovazioni, ma io non 
me ne accorgo. « a me sem
brano soltanto timide e mode- ' 
ste variazioni ». « insomma la 
vita ho 11 sospetto che ri- > 
manga sempre uguale » oppu- i 
re. si chiude la canzone. I 
« sono io che non capisco più [ 
un cazzo ». Questa albi iena 
tra la desolata constatazione 
di una realtà piuttosto disgu
stosa. o nel migliore dei ca
si immutabile, e il dubbio 
della propria incapacità a 
comprendere ancora prima 
che trasformare il mondo, se
gue il filo di tutto i! recital 
costituendone un pò* la ra
gione dialettica Le situazio
ni emotive di cui di volta 
in volta si trova prigioniero 
il nostro piccolo borghese, con 
ansie rivoluzione r e p'ù o me
no sopite vengono il'ustrate 
da G^ber con monologhi e 
canzoni a volte di notevole ef
ficacia. Se non posso lavori-
re. amare e vivere la colpa 
« è del sistema ». . 

Le difficoltà sessuali, la ! 
« crisi della coppia » appro- , 
fondita dal femminismo an- I 
cora guardato con sufficienza j 
e sospetto, non potevano non j 

Per la prima volta a Palermo 

I «pupi» in mano 
ad una donna 

« Angelica a Parigi » è il titolo dello 
spettacolo al Teatro Santa Rosalia 

PALERMO - Sul pulcoscemco del teatro Santa Rosalia 
di Palermo, che inaugura la stagione 1978 79 dell'« Opera 
dei pupi », il tradizicnale spettacolo siciliano, si rappre
senta « Angelica a Parigi ». Il repertorio è quello clas 
slco. Ispirato alle antiche « chanson de geste »: ma c'è 
una novità assoluta nello spettacolo: per la prima volta 
nella storia delle marionette siciliane, a far muovere 
Angelica e gli altri personaggi femminili sarà una doti 
na, Anna Cuticchio, 33 anni, figlia d'arte, discendente 
du un'antica famiglia di « pupari ». 

Alta, bruna, bella, Anna ha scelto di affiancarsi al 
fratelli Domenico e Guido abbandonando a Torino uri 
tianquillo lavoro di segretaria d'az-enda. E' tornata in 
Sicilia e si e preparata eco scrupolo per diventare una 
« pupara » completa. 

Ha cosi imparato a lai muovete con grazia e i far 
duellare con veemenza una marionetta che pe>a una 
ventina di chili ed è alta quasi un metro. I fratelli, 
all'inizio, le avevano chiesto di prestare soltanto la voce 
ai personaggi femminili (finoia !e duine erano state 
«doppiate» cui un falsetto, per la ve.-ita un po' appros
simativo, dal •* puparo » maschio), ma Anna ha voluto 

lavorare come sdì altri 
« E' i n mondo meravigl.oso - dice la radazza — più 

conosciuto all'estero che in Sicilia. Alcuni anni fa avevo 
pensato di cambiar vita, sono andata \ia. ma poi. con 
la maturità, mi sono resa conto che non mi ero mai 
staccata dai pupi e cosi sono tornata » 

Anna, la prima « pupara ». si è dì-h'arata felice di p ir-
t,ne filila a u i i ì te»ìi di m a trac - . i o che. se non 

j attirerà altri giovani, co.-ie il rischio di inorile 

À colloquio con il « redivivo » Fausto Leali 

C'era una volta il night 
Quando si ballava senza disco-music — « Sono un cantante a colori » 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7; 8; 
12; 13; 14; 15; 17; 19; 23. 
6: Stanotte stamane: 7.20: 
Stanotte stamane; 7.47: La 
diligenza; 8.40: Ieri al Par
lamento; 8.50: Istantanea 
musicale: 9: Radio anch'io; 
10: Controvoce: 1130. Una 
regione alla volta; 12 05: 
Voi ed io *78; 14.05: Radia 
uno jazz "78: 14.30: Invito 
all'ascolto della musica folk: 
15.05: Rally: 15,30: Erreplu-
no; 16.30: Incontro con un 
vip; 17 05: I battaglioni; 
17,20: Asterisco musicale; 
17.30: Affaires, affari, affa 

rtstì; 18.05: Incontri musi
cali del mio tipo: 18 35: 
Lo sai?; 19.20: tn tema di...; 
19.35: Di « Villa in villa »; 
20.25: Le sentenze del pre
tore; 21.05: Concerto sin
fonico: 23.10: Oggi «1 Par
lamento; 23.18: Buonanot
te da... 

D Radio 2 
GIORNALE RADIO- 6.30: 
7 30. 8.30. 9.30: II30; 12 30: 
13.30; 15.30; 1630: 18.30; 
19 30: 22.30 6. Un altro 
giorno; 7.45: Buon viaggio: 

i 7.55: Un altro giorno: 8.45: 
i Cinema: Ieri oggi, domani; 

9.32: Il signor Dinamite; 
10: Speciale GR2; 12 Sa 
la F.: 11.32: Le voci d'Ita 
Ila: 12.10. Trasmissioni re
gionali: 12,45: Il racconto 
del venerdì; 13: Discosfìda; 
13.40: Romanza: 14. Tra 
smissioni regionali; 15: Di 
scosflda: 16.37: Tribuna sin
dacale: 17.30 Speciale GR2; 
17.55: Il quarto diritto: 
8.35: Spazio X; 22.20: Pa 
norama parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO 6.45: 

I 7.30: 8 4">. 12 45. 13 45 18 45. 
I 20,45; 23,55. 6: Lunario in 

musica; 7: Il concerto del 
mattino: 815" Il concerto 
del mattino: 9: II concerto 
del mattino; 10: Noi. voi. 
loro donna; 10.55: Musica 
operistica; 11.55: Lo sce
neggiato di Radiotre; 12.10: 
Long playing: 13- Musica 
per uno: 14: Il mio Blzet; 
1515: GR 3 cultura: 15.30: 
Un certo discorso musica 
giovani; 17. Concerto ba
rocco; 17.30 Spazio tre: 21: 
Nuove musiche; 21.30: Spa
zio tre opinioni: 22.10: I 
concerti di J. 5 B v h : 23 15: 
Il jazz: 23 40 II racconto 
di mezzanotte. 

OGGI VEDREMO 
Con un colpo di bacchetta 
(Rete 1, ore 17,30) 

Ha Inizio oggi un programma, a cura di Adolfo Lippl e 
Gianni Rossi: Con un colpo di bacchetta. Si tratta della 
presentazione di alcuni numeri spettacolari del V Festival 
mtemasonale della magia di Campione d'Italia. Il pro
gramma sarà condotto da Tony Blnarelii che, affiancato da 
Isabella Goktmann. presenterà alcuni nuovi giochi di abilità. 

Il Candeliere 
(Rete 1, ore 21,35) 

Nel 1945 l'opera di Alfred De Musset H Candeliere venne 
presentata per la prima volta ali Eliseo di Roma dalla com 
pagnla Pagnani-Ninchi. Questa sera va in onda la riduzione 
televisiva dei tre atti originari del Candeliere in un atto. 
per la regia di Cobelli, che ne è anche il traduttore. Il 
« Candeliere » è un giovane che fa da « uomo schermo » 
alla relazione fra Jacqueline, moglie di Andrea, e il mare 
sclallo Clavaroche. Tuttavia il «Candeliere», ossia Fortu 
nlo, è «uditegli innamorato di Jacqueline, ed alla fine con 
fessa 11 suo sentimento. La donna lascerà il vecchio amante , 
per Portunlo e continuerà tranquillamente a tradire il ma ; 
rito. Tra gli Interpreti: Piera Degli Esposti, Raoul Grassilh,., 
Gigi Pistilli. 

I problemi di Don Isidro 
(Rete 2, ore 20,40) 

Va In onda questa sera la quarta e ultima puntata 

dello sceneggiato tratto dal romanzo d; Borges e Casarès 
che vede protagonista Fernando Rey. Michelino, usc.to dal 
carcere, diviene portiere dell'Hotel du Paradis, dove viene 
ucciso Gaetano Limargo. Accorre in aiuto dello sventurato 
Michelino l'ergastolano detective Don Isidr.o, che sbrogliera 
la matassa. 

costituire l'ingrediente prin-l 
pe — e per la verità e quel I 
Io che permette a Gaber le 
invenzioni più divertenti — di 
un universo delimitato con J 
precisione dalle pareti d: una j 
stanza da cui sono caduti. ; 
ad uno ad uno. i manifesti , 
disordinati con « le faccione » 
di Marx e di Engels. 

E tempi difficili e turbinosi 
come quelli che viviamo — ci j 
ricorda ancora il cantautore | 
— possono innescare reazioni, i 
paure e alienazioni diversa- . 
mente drammatiche, come la I 
ansia di amarsi, di innamo-1 

rarsi della propria « 7.65 » pe- j 
sante nella tasca dei panta- . 
Ioni come un oscuro oggetto ; 
di desiderio erotico. 

La « crisi ». proprio quella 
di cui parliamo ogni giorno. 
è sottintesa ed anche afferma-
ta dallo spettacolo di Gaber. 
Ma le proposte e le solu

zioni esistenti sulla piazza non 
io soddisfano, o almeno non 
soddisfano il piccolo borghese 
da lui interpretato. « L'accor
do per salvare il paese » è 
guardato con ironia e sospet
to. «Salviamo 'sto paese — 
mette in guardia Gaber — 
per essere felici e spensiera
ti come nel sessantadue ». Il 
prodotto di questa situazione ' 
è il giovane emarginato e un | 
po' autonomo chr ci viene di- j 
p'nto subito dopo: « Ne ho 'e 
palle piene, me ne frego dei ! 
partiti, me ne frego dei grup^ j 
pi. tentativi disperati ne ho ! 
fatti sia troppi». E ora che ; 
cosa fa? Si butta nella « feb- j 
bre del sabato sera » arriva- j 
ta « su quello che rimane dei i 
circoli ARCI ». Nella moda del 
ballo e in tutte le mode, ob
nubilatile! della coscienza. 
Gaber vede i nenvc'. princi
pali. contro cui scaglia la 
più appassionata invettiva. Il 
rischio, forse, è che In tan
ta lncazzatura ant!consumi
stica. anche un po' datata. 
scompaiano I nemici veri, 
quelli In carne ed ossa e re
sponsabili della situazione dif-
fic'le e desolante che Gaber 
dipnge. 

Dopo due ore di spet.aco-
lo. comunque, sempre saste
nute con ottimo mestare e 
anche con sincera pass'one. 
un pubblico socialmente omo
geneo al personaggio della 
serMi arieiriatamente Insul
tato a p o l i d e freneticamente 

Non ci sono dubbi che stia
mo ormai navigando in p e 
no revival. 11 Grecise di John 
Travolta e di Olivia Newton 
John fa impazzire i giovi
netti che non hanno mai vis 
suto l'età d'oro del rock, e 
fornisce clientela solvibilissi
ma al giro sempre più vasto 
delle discoteche che voglio 
no creare un'alternativa ere 
dibile al fascino indiscreto 
della disco-music. Gli sven
turati fratelli Gibbs hanno 
già approntato una loro edul 
corata versione del Sergcnl 
Pepper, e con questa si pre 
parano a infangare la me 
mona dei quattro baronetti 
di sua maestà britannica. 
Persino gli Who. prima an 
cora di sciogliersi in seguito 
alla morte del loro batterista 
Keith Moon. avevano accura
tamente pianificato il loro ri 
tiro producendo ben tre film: 
The kids are ullrtglit. Qua-
drophoma e Who are ynu. 
che riprende il titolo del lo 
ro ultimo album. E si pò 
trebbe continuare. 

E' evidente che in un si
mile vortice, in cui il rock 
tende ad essere ancora iden
tificato come il linguaggio 
musicale per eccellenza del
le giovani generazioni, si ria 
prono ampi spazi per quei 
cantanti che. fin dai primor
di. hanno fatto del rock, e 
del suo immediato antenato. 
il rhythvi and blue*, il v?i 
colo principale del loro suc
cesso. 

Uno di questi è sicuramen 
te Fausto Leali. Bresciano. 
trentacinquenne. Leali è sta 
to uno dei primi, insieme a 
Lucio Dalia e ad uno spu 
ruio manipolo di precursori. 
a introdurre la "New Wave" 
del rhytlnn and blues in 
Itaha nella seconda metà de
gli anni '60. Dopo un lungo 
periodo di silenzio e di mar 
gmalità sulle scene della mu 
sica leggera italiana, ora pa
re tornato a nuova vita, co 
me se avesse distintamente 
avvertito che. ancora una 
volta il vento sta cambiando. 
Ascoltiamolo. 

«La mia carriera è inizia
ta quasi per caso — attacca 
Leali — verso i primi Anni 
'60. Mi pareva di avere una 
voce decente, e casi mi sono 
meòso a cantare. A quei tem
pi erano molto in voga ì 
niaht. ma non come onelh 
che 1 sono in giro adesso, 
dove si >>dìia MJ.tanto sulla 
base di dischi e di nastri re
gistrati: i night di allora in
gaggiavano generalmente due 

orchestre, una principale e 
una "di spalla", e i loro re
pertori si dovevano fondere 
in maniera abbastanza mtel 
Iigsnte. Se. per fare un esein 
p.o. l'orchestra principale era 
quella di Peppmo Gagliardi. 
legata a repertori soprattut
to melodici, l'orchestra "di 
spalla" doveva assumere ca
ratteristiche molto più ritmi
che. molto più dinamiche. 
proprio per poter sodd.sfare 
la varietà di esigenze espres 
jie dal pubblico ». 

« A me questa casa anda
va benissimo: avevo già un 
mio repertorio, molto legato 
al rhythm and blues, i miei 
idoli di allora erano già Ray 

Charles. Otis Redding e 1 
Boatics. cantavo spe-sso in in
glese. tant'e vero che *1 chi. 
uno dei miei primi successi 
lo "scopiazzavo" un po' da 
Tim: Yuro prima ancora d: 
tradurlo in italiano. Insom 
ma. fare "da .spalla" mi nn 
dava benissimo, per quei 
tempi, proprio perché pote
vo fare il mio repertorio s**n 
za problemi, mi divertivo un 
sacco ». 

« C'è poi da aggiungere che 
allora la gente ballava molto 
più di adesso, non succedeva 
mai che i ragazzi si sedesse
ro al tavolo quando appariva 
in pedana il "personaggio"; 
quello che cambiava era solo 

Sette miliardi al teatro di prosa 
ROMA — Le commissioni consultive del teatro di prosa. 
riunite sotto la presidenza del ministro del Turismo e dello 
spettacolo hanno espresso parere favorevole alla conces
sione di contributi per circa sette miliardi di lire. 

Il ministero interverrà infatti con un miliardo e 435 
milion* a favore degli enti teatrali, con un primo contributo 
a titolo di anticipazione di due miliardi 360 milioni a fa
vore degli undici teatri a gestione pubblica, con due mi
liardi per sessanta cooperative e con un miliardo 200 mi 
Iioni per 45 complessi a gestione privata che beneficeranno 
inoltre dei contributi percentuali sugli incassi. 

ratmo.sfer.1. e c'era molta co 
inimicaii\a tra me e loro. 
Ora è tutto molto più diffi 
cile: la gente è abituata a 
ballare solo con ì dischi. 
quando compari si mettono a 
sedere, ti guardano, asserva-
no come ti muovi, insomma 
è tutto un carico di respon
sabilità che prima non c'era. 
e che ora sta invece diven
tando molto pesante. Confes 
so «he fare serate mi diver
tiva molto di più qualche 
anno ta ». 

E che cosa ci puoi dire ri
guardo ull'appellutivo di "ne 
grò bianco" che ti è stato af
fibbiato? 

« Mah. anche questa è una 
cosa nata un po' per caso. 
Hanno cominciato a chia
marmi cosi i miei colleglli. 
poi la casa è stata ripresa 
dalla stampa che ha comin
ciato a diffonderla in giro. 
Che vuol che ti dica... Io, al 
lora. più che negro bianco 
mi sentivo un po' negronet-
to. ero proprio un salamino. 
ma poi ho pensato, se lo di
cono ì giornalisti deve esse
re vero, e da un po' di anni 
il negro bianco sono me... ». 

« Peccato che poi. a San
remo. Wilson Pickett mi ab 
bia fatto vedere i sorci ver
di... Madonna che bravo!... 
E che magra ho fatto... Ma 
non è stata mica colpa mia. 
quello li aveva un'orchestra 
alla grande, facevano dei 
riff che ti lanciavano senza 

fiato, si muovevano avanti e 
indietro come demoni ». 

Certo die il tuo destino è 
un po' singolare: vei arrivato 
al successo con canzoni che 
"appartenevano" ad altri. Ti 
piacciono forse i confronti? 

« No. no. non è questione 
di confronti. In genere mi in
namoro delle canzoni, e se 
anche le cantano gli altri 
non ha importanza: sono 
pronto a riconascere che la 
versione di Huirt cantata da 
Timi Yuro è una cosa asso 
Imamente inarrivabile. La 
faccenda è un'altra. Come ti 
dicevo prima, sono stato mol
to influenzato dai Beatles, li 
trovo molto bravi ma soprat
tutto molto vari, mai una vol
ta che si ripetano o che fac 
ciano cose scontate. Tenendo 
conto delle debite distanze. 
io ho sempre cercato di fa 
re come loro, di variare mol 
to il mio repertorio. Non è 
vero che sono un negro 
bianco: in realtà sono un 
cantante a colori». 

CONTROCANALE 

Il pianeta dei bambini 

Massimo Belli • Piera Degli Esposti noi « Candeliere i Alberto Leiss 

A puniate troppo brevi, 
(mezz'ora l'ima), articolato 
come una serie di piccole le 
zioni. collocato, forse non a 
caio, subii" dopo le trasmis 
sioni " izzi. questo pro-
gr ibmo. bambina 
an • suUa seconda 
rei. ' Dipartimento 
scw zione, poteva 
esse imente, qualco
sa u. . «_« trasmissioni, sei 
in tutto, avevano per tema 
l'origine della divisione dei 
ruoli e della ostilità fra i scs 
si; e le curatrici (Silvana Ca 
stelli. Lucia Ferrante, regi 
sta. Eterni Gianini Beloffi 
consulente) hanno assai giu
stamente inviato la macchina 
da presa nelle case, nelle 
scuole, negli asili, tra le mam
me e i bambini. 

Perchè una coppia in atte 
«a — il padre, ma spesso an 
che la madre — correbbe 
*tanfo che fosse maschio? » 
Perchè il fiocco rosa prean 
nunzia a colle frustrazione e 

delusione? Perchè una barn 
bina deve fin da piccolissima 
essere possibilmente bella, 
amare i restiti, e avere mo 
dì carini? F. perchè t giorat-
foli differenziali? F. che co.sa 
significano per il futuro uo
mo. la futura donna, i diver 
si atteggiamenti, l'educazio
ne diversa, persino le diver
se speranze che tutti, genitori. 
ambiente sociale, mentalità 
corrente, rivelano nei con
fronti dei maschi, piuttosto 
che delle bambine? 

Partendo da un terreno di 
esplorazione così interessan
te. potevano sortirne insieme 
una verifica e una testimo 
nianza. capace di far discute
re e pensare. 

Purtroppo, la trasmissione 
non ha saputo distaccarsi dal 
suo tono didascalico e il va 
lore della ricerca ne ha sof
ferto. Abbiamo cosi visto. 
una specie di « ripasso » di 
alcuni caputi del bellissimo 
libro della Giamni Belotti 

(Dalla parte delle bambine; 
e questo, non e certo un ma 
le: ma un contributo origina 
le ad un tema cosi delicato e 
che mreste le basi stesse d: 
un sistema educativo, sarcb 
be stato meglio. 

Una formula riduttiva, in 
somma, forse insita, più che 
nelle curatrici, nel tipo stes 
so di trasmissione concepita 
chiaramente per un pubblico 
considerato « a digiuno > e 
forse pensata come una spe 
eie di introduzione a un di 
scorso da continuare. 

Allo scopo, forse, sarebbi 
stato più efficace l'approfon 
dimenio di un solo punto (ao 
esempio quello affascinante 
dei giochi e della loro impor 
fama sullo sviluppo della per 
sonalità infantile): bisogna 
essere convincenti, se si vuo 
le convincere. 

Comunque, la buona inlen 
zinne c'era. 

m. r. e. 

Roberto Gatti 

Il cartellone 
del « Piccolo » 

di Palermo 
PALERMO — Sono tredl 
ci gli spettacoli in cartel
lone nella stagione 1978-T9 
del Piccolo Teatro di Pa
lermo. che riaprirà i bat
tenti. dopo essere stato 
chiuso per carenze di re
quisiti di sicurezza. 

Nella staeione la com 
rwsn'a presenterà tre 
spettacoli propri: Manu 
mancusa di Franco Scal
dai:. Le mal d'Afriaue di 
G'-gi Burruano e Abusca 
di Sa ldat i e Burruano. 
Cinque saranno gli spetta
coli ospitati: Pippettoha 
tatto sega (compagnia di 
Fiorenzo Fiorentini». So
relle Bnndiera Story, Car
nalità (Piccolo Eliseo di 
Roma). Tutta la verità 
minuto per minuto (Ali
ghiero Noschese». Isabel-
linsima (Isabella Biagini». 
Ci «ara 'nfine. una rasse
gna di cinque lavori di 
cooperative teatrali sici
liane: gruppo «Erwin Pi-
scator» di Catania, grup
po « Nuove proposte » di 
Enna. gruppo «Teatro 5 » 
di Partinieo. gruppo Ac
cademia delle Arti di Agri-
gen ,o e il « Teatro vagan
te » di Palermo. 


